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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 11 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.45.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

Istituzione del Parco ambientale della laguna di

Orbetello.

Testo unificato C. 400 e abb.

(Parere alla VIII Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Federico MOLLICONE, presidente, in-
vita il relatore a svolgere la relazione in-
troduttiva.

Alessandro AMORESE (FDI), relatore,
riferisce che la VII Commissione Cultura è
chiamata ad esprimere un parere, alla VIII
Commissione (Ambiente), sulla proposta di
legge recante l’istituzione del Parco am-
bientale della laguna di Orbetello (Testo
unificato C. 400 e abb.).

Nel rinviare alla documentazione pre-
disposta dagli uffici per ogni ulteriore ap-
profondimento, segnala che il provvedi-
mento si compone di undici articoli.

Con riferimento ai profili di compe-
tenza della Commissione si sofferma, in
particolare, sulle seguenti disposizioni:

l’articolo 1, comma 1, istituisce il Parco
ambientale della laguna di Orbetello, la cui
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gestione, ai sensi del comma 2, è affidata ad
un Consorzio avente personalità giuridica
di diritto pubblico, al quale partecipano il
Ministero dell’ambiente e della sicurezza
energetica, la regione Toscana, la provincia
di Grosseto, il comune di Orbetello e il
comune di Monte Argentario;

l’articolo 3, comma 1, lettera f) asse-
gna al Consorzio il compito di svolgere
l’attività di monitoraggio dello stato am-
bientale lagunare attraverso analisi chimi-
che e batteriologiche mentre l’articolo 3,
comma 1, lettera g) attribuisce al medesimo
il compito di svolgere attività di ricerca per
il mantenimento dell’ecosistema ambien-
tale;

l’articolo 4, comma 1, dispone che
entro centocinquanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con
proprio decreto, il Ministro dell’ambiente e
della sicurezza energetica, previa intesa con
gli altri enti consorziati, approva lo statuto
del Consorzio. Ai sensi del comma 2, lo
statuto individua l’estensione del Parco di
cui all’articolo 1, comma 1, e disciplina le
modalità del rapporto tra il Consorzio e i
soggetti che lo hanno costituito, le quote di
partecipazione dei singoli consorziati, i loro
rapporti finanziari e i reciproci obblighi e
garanzie, l’entità del contributo ordinario
ai sensi dell’articolo 9, comma 1, lettera a),
la relativa dotazione organica nel limite
massimo di quattro unità cui si applica il
CCNL per l’area dei funzionari del Com-
parto funzioni centrali nonché le modalità
di reperimento del personale;

l’articolo 6, comma 1, prevede l’isti-
tuzione di un Comitato tecnico-scientifico,
titolare di funzioni di indirizzo, di proposta
e consultive sulle attività svolte dal Consor-
zio. In particolare, l’articolo 6, comma 1,
lettera d) attribuisce al Comitato tecnico-
scientifico il compito di formulare indirizzi
e pareri in merito ai contenuti e ai metodi
tecnico-scientifici delle attività svolte dal
Consorzio.

Formula, infine, una proposta di parere
favorevole sul provvedimento in esame.

La Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.50.

RISOLUZIONI

Mercoledì 11 settembre 2024. — Presi-
denza del presidente Federico MOLLICONE.
– Interviene il sottosegretario di Stato per
l’istruzione e il merito Paola Frassinetti.

La seduta comincia alle 13.50.

Sulla pubblicità dei lavori.

Federico MOLLICONE, presidente, av-
verte che il gruppo di FdI ha chiesto che la
pubblicità dei lavori sia assicurata anche
attraverso il sistema di ripresa audiovideo
a circuito chiuso. Non essendovi obiezioni,
ne dispone l’attivazione.

7-00203 Sasso, 7-00227 Manzi e 7-00228 Orrico:

Adozione di linee guida volte a favorire il rispetto

delle differenze nel sistema scolastico.

(Seguito discussione congiunta e conclu-
sione – Approvazione della risoluzione n. 7-
00203 Sasso e reiezione delle risoluzioni
nn. 7-00227 Manzi e 7-00228 Orrico).

La Commissione prosegue la discus-
sione congiunta delle risoluzioni in titolo,
rinviata nella seduta del 26 giugno scorso.

Federico MOLLICONE, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, invita il rap-
presentante del Governo a esprimere il
parere sul testo delle risoluzioni presen-
tate.

Il Sottosegretario Paola FRASSINETTI,
esprime parere favorevole sul testo della
risoluzione 7-00203 Sasso e parere contra-
rio sul testo delle risoluzioni 7-00227 Manzi
e 7-00228 Orrico.

Anna Laura ORRICO (M5S), interve-
nendo in sede di dichiarazione di voto, nel
salutare il ritorno in Commissione del Sot-
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tosegretario Frassinetti, esprime il proprio
dispiacere per il parere contrario espresso
dalla rappresentante del Governo nei con-
fronti della propria risoluzione.

Dichiara pertanto il voto favorevole del
proprio gruppo parlamentare sul testo delle
risoluzioni 7-00227 Manzi e 7-00228 Orrico
e, invece, il voto contrario sul testo della
risoluzione 7-00203 Sasso, della quale non
condivide né le premesse né il contenuto.
Ricorda, infatti, come nel corso delle au-
dizioni informali sia stato dimostrato che
la cosiddetta ideologia gender non ha un
contenuto scientifico bensì politico.

Ritiene che oggi si dovrebbe parlare
soltanto di educazione sentimentale, ses-
suale, di genere, di come raggiungere la
piena parità tra uomo e donna nell’accesso
ai medesimi diritti civili e sociali mentre
non si dovrebbe perdere tempo a discutere
di temi come l’ideologia gender, che reputa
contraria ai princìpi fondamentali della
Costituzione, in particolare all’articolo 3.

Reputa non condivisibile che la scuola
debba mantenere un atteggiamento di neu-
tralità rispetto agli argomenti in esame, dal
momento che essa è uno dei primi luoghi
dove emergono differenze tra gli individui
di cui si deve pertanto discutere anche in
tale sede, al fine di evitare discriminazioni
e favorire la formazione di stereotipi. In
proposito, ricorda che in sede di audizioni
informali non sono state fornite prove di
abusi didattici da parte degli insegnanti nel
discutere di tali argomenti.

Conclude ribadendo la propria convin-
zione che la scuola serva anche per la
formazione della personalità degli studenti
e che l’attivazione di percorsi sull’affettività
e sulla sessualità siano utili per formare
cittadini pienamente responsabili, rispet-
tosi delle differenze intercorrenti con le
altre persone, delle libertà e dei diritti civili
e sociali altrui.

Marco GRIMALDI (AVS), intervenendo
in dichiarazione di voto, afferma che un’ora
a settimana di educazione sentimentale e
sessuale sarebbe indispensabile se si con-
sidera che la piena parità tra uomo e
donna, secondo alcuni studi, potrà essere
raggiunta, nel nostro Paese, soltanto tra
ottanta anni. Ritiene necessario che a scuola

si debba spiegare agli studenti che è nor-
male per due persone dello stesso sesso,
maschi o femmine, tenersi per mano e che
è normale per i maschi piangere. Sostiene
che in un Paese come l’Italia, nel quale il
cosiddetto delitto d’onore è stato ammesso
dall’ordinamento giuridico fino agli anni
ottanta del secolo scorso, serve educare i
futuri cittadini all’educazione sentimentale,
sessuale, di genere al fine di prevenire
fenomeni come quello dei femminicidi, del
bullismo non potendo la scuola essere
esclusa da questo compito.

Nel ringraziare le onorevoli Manzi ed
Orrico per aver presentato risoluzioni al-
ternative e nel ribadire la necessità di par-
lare di tali argomenti anche nelle scuole,
dichiara quindi il voto contrario del pro-
prio gruppo sul testo della risoluzione
7-00203 Sasso ed il voto favorevole sul testo
delle risoluzioni 7-00227 Manzi e 7-00228
Orrico.

Irene MANZI (PD-IDP), intervenendo in
dichiarazione di voto, rileva preliminar-
mente che il dibattito è stato avviato a
causa della presentazione da parte dell’o-
norevole Sasso della risoluzione a sua prima
firma e non per via delle risoluzioni 7-00227
Manzi e 7-00228 Orrico che sono state
presentate in risposta alla prima.

Afferma che, a suo parere, la Commis-
sione avrebbe potuto cercare di raggiun-
gere un accordo, ispirandosi alla Conven-
zione di Istanbul ed alla legge 13 luglio
2015, n. 107, per addivenire all’elabora-
zione di un testo unificato. Viceversa, la-
menta che il Ministro per l’istruzione e il
merito abbia ignorato le linee guida nazio-
nali sull’educazione alla parità tra i sessi, la
prevenzione della violenza di genere e di
tutte le discriminazioni, adottate in attua-
zione della legge 13 luglio 2015, n. 107
mentre è necessario contrastare il cosid-
detto patriarcato e creare una società più
inclusiva.

Sottolinea che la risoluzione a sua prima
firma e quella dell’onorevole Orrico hanno
l’intento di aprire un dibattito pubblico su
questi temi e ritiene che l’attuale maggio-
ranza parlamentare sia prigioniera della
propaganda relativa all’ideologia gender.
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Nel salutare con affetto il ritorno in
Commissione del Sottosegretario Frassi-
netti, dichiara quindi il voto contrario del
proprio gruppo sul testo della risoluzione
7-00203 Sasso ed il voto favorevole sul testo
delle risoluzioni 7-00227 Manzi e 7-00228
Orrico.

Rossano SASSO (LEGA), si associa pre-
liminarmente al saluto affettuoso al Sotto-
segretario Frassinetti, che ringrazia per la
presenza in Commissione e nell’esprimere
rammarico per alcune delle considerazioni
svolte nel corso del dibattito, invita i col-
leghi a rileggere con attenzione il testo
della risoluzione a sua prima firma che
prevede espressamente fra gli impegni la
promozione di un dibattito con tutti i sog-
getti interessati proprio sui temi dell’edu-
cazione affettiva e sessuale.

Al riguardo, nel ribadire forti perples-
sità sul fatto che tali delicate questioni
possano essere affrontate anche nella scuola
primaria, come ad esempio quello relativo
al binarismo sessuale, ritiene che tutte le
questioni poste in evidenza dai colleghi
intervenuti potranno certamente trovare
spazio nel dibattito che si avvierà in tutte le
sedi istituzionali previste.

Con particolare riferimento alla risolu-
zione della collega Orrico dichiara di non
condividere alcune sue parti che, a suo
giudizio, presuppongono che le famiglie non
siano in grado di svolgere appieno il loro
ruolo educativo e che i genitori non siano
giudicati all’altezza di aiutare i bambini a
distinguere fra realtà e finzione soprattutto
con riferimento all’educazione sessuale non-
ché al grave fenomeno della pornografia in
rete.

Ribadisce quindi che la risoluzione a
sua firma prevede l’avvio di un dibattito sui
temi dell’educazione affettiva e sessuale sui
quali gli insegnanti, in quanto educatori,
sono perfettamente in grado di svolgere il
ruolo cui sono chiamati senza pregiudizi o
strumentalizzazioni ma senza diventare stru-
menti di battaglie ideologiche.

Nel dichiarare la propria disponibilità
ad un confronto sereno sui temi dell’edu-
cazione affettiva nella scuola, osserva che
la Commissione avrebbe potuto giungere
anche all’elaborazione di un testo unitario

delle risoluzioni in esame qualora i gruppi
di opposizione fossero stati disponibili a
prevedere alcuni paletti precisi volti ad
evitare che nel dibattito in seno alla comu-
nità scolastica potessero prendere il soprav-
vento ideologie che lui giudica alquanto
scivolose.

Più in generale ritiene che in nessun
caso il singolo docente o dirigente scola-
stico possa trovarsi a chiedere ad ogni
singolo studente quale sia l’identità di ge-
nere cui egli ritiene di appartenere.

Alessandro AMORESE (FDI) ringrazia e
saluta preliminarmente il Sottosegretario
Frassinetti, unendosi ai saluti affettuosi
espressi dai colleghi. Esprime quindi ram-
marico per alcune considerazioni emerse
dal dibattito che, a suo giudizio, denotano
forse anche una mancanza di rispetto e di
fiducia nei confronti del ruolo delle fami-
glie e, in particolare, sulle capacità educa-
tive dei genitori e dei docenti.

Nello stigmatizzare alcuni atteggiamenti
di scherno da parte di alcuni parlamentari,
che ha colto durante lo svolgimento del-
l’intervento del collega Sasso, ricorda come
il tema della cosiddetta ideologia gender
non sia stato certamente inventato dalla
destra, ma come questo invece sia frutto di
posizioni stratificatesi negli anni espresse
segnatamente da parte delle attuali forze di
opposizione. In particolare, ricorda come
tali ideologie si siano sviluppate a partire
dagli anni sessanta del secolo scorso so-
prattutto negli Stati Uniti d’America, nel
Regno Unito e in Francia e che più recen-
temente vi sia stata un’evidente marcia
indietro proprio su tali tematiche. Nel giu-
dicare positivamente i recenti interventi del
Governo quali ad esempio il divieto dell’uso
dei cellulari in classe, così come le recenti
linee guida in materia di educazione civica,
riconosce come sulle tematiche dell’educa-
zione affettiva e sessuale vi siano certa-
mente differenze marcate tra la maggio-
ranza e i gruppi di opposizione che hanno
in qualche modo favorito gli interventi per
il mutamento di genere come se fosse as-
solutamente normale superare il cosiddetto
binarismo sessuale.

Nel dichiarare la propria volontà di
sottoscrivere la risoluzione del collega Sasso,
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che ringrazia per aver posto all’attenzione
della Commissione tematiche così rilevanti,
preannuncia, a nome del suo gruppo, il
voto favorevole sulla richiamata risolu-
zione ribadendo le differenze di natura
politico-culturale e riaffermando l’impor-
tanza che lo spazio scolastico debba rima-
nere il più possibile neutro.

Rosaria TASSINARI (FI-PPE), dichiara
di voler sottoscrivere la risoluzione del col-
lega Sasso sulla quale preannuncia, a nome

del suo gruppo, il voto favorevole. Prean-
nuncia, invece, il voto contrario sulle riso-
luzioni 7-00227 Manzi e 7-00228 Orrico.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la risoluzione
7-00203 Sasso (vedi allegato 2) e respinge le
risoluzioni 7-00227 Manzi e 7-00228 Or-
rico.

La seduta termina alle 14.15.
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ALLEGATO 1

Istituzione del Parco ambientale della laguna di Orbetello. Testo
unificato C. 400 e abb.

PARERE APPROVATO

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di propria com-
petenza, il testo unificato C. 400 e abb.,
recante istituzione del Parco ambientale
della laguna di Orbetello,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-00203 Sasso: Adozione di linee guida volte a favorire il rispetto delle
differenze nel sistema scolastico.

RISOLUZIONE APPROVATA

La VII Commissione,

premesso che:

le cronache riportano di iniziative
divulgative organizzate nelle scuole secon-
darie di primo e di secondo grado in cui le
istituzioni scolastiche a volte vengono uti-
lizzate come palco privilegiato per propa-
gandare qualsiasi ideologia comprese quelle
che attengono all’ideologia gender;

preoccupa, infatti, che in alcune isti-
tuzioni scolastiche si usi la battaglia contro
le discriminazioni e l’intolleranza sessuale
per sollecitare gli adolescenti a dare per
acquisito il superamento del concetto di
« binarismo sessuale » per accogliere quello
di « spettro di genere », senza che sul tema
ci sia stata una discussione aperta e con-
divisa con la pluralità delle associazioni dei
genitori che devono essere sempre coin-
volte al fine di garantire la libertà educa-
tiva dei genitori stessi e il pluralismo della
scuola, la quale dovrebbe operare solo per
rafforzare l’autostima degli studenti e il
rispetto di sé e dell’altro evitando di met-
tere a repentaglio una crescita libera e
consapevole degli adolescenti, poiché qual-
siasi decisione in questo ambito attiene alla
sfera delle relazioni sociali e dunque chiama
in causa la libertà e pertanto anche la
responsabilità di tutti coloro che entrano in
rapporto con gli interessati;

la scuola non dovrebbe mai essere
luogo di strumentalizzazione ma pur te-
nendo presente il dibattito sociale, politico
e istituzionale dovrebbe essere sempre luogo
di confronto e di circolazione delle idee nel
rispetto delle sensibilità di tutti;

il Ministero dell’istruzione e del me-
rito, già con circolare n. 1972 del 15 set-
tembre 2015 aveva chiarito che « tra i di-

ritti e i doveri e tra le conoscenze da
trasmettere non rientrano in nessun modo
né le “ideologie gender” né l’insegnamento
di pratiche estranee al mondo educativo »,
tuttavia occorre aiutare la comunità scola-
stica a dotarsi di strumenti utili ad affron-
tare il dibattito sulla sessualità e le sfide
che emergono nell’attuale contesto educa-
tivo;

da ultimo Papa Francesco, a mar-
gine del suo intervento al convegno « Uomo-
donna immagine di Dio. Per una antropo-
logia delle vocazioni » è tornato a stigma-
tizzare nuovamente l’ideologia gender come
« pericolo » di oggi e ha annunciato di aver
« chiesto di fare studi a proposito di questa
brutta ideologia del nostro tempo » che
« cancella le differenze e rende tutto uguale.
Cancellare la differenza è cancellare l’u-
manità »,

impegna il Governo

a promuovere un adeguato confronto con
tutti i soggetti interessati sulle tematiche
dell’educazione affettiva e sessuale anche al
fine di adottare linee guida valevoli per
tutto il sistema nazionale d’istruzione che
ribadiscano la necessità che lo spazio sco-
lastico sia caratterizzato da un’adeguata
neutralità, in qualsiasi forma di insegna-
mento scolastico e quindi assicurino che
tutte le attività proposte nelle scuole del
Paese rispondano a criteri di rispetto e di
libertà che favoriscano la costruzione di un
sapere critico per gli studenti escludendo
che l’insegnamento scolastico venga utiliz-
zato per propagandare tra i giovani, in
modo unilaterale e acritico, modelli com-
portamentali ispirati alla cosiddetta « ide-
ologia gender ».

(7-00203) « Sasso, Amorese, Tassinari, La-
tini, Loizzo, Miele ».
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